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I l  Menestrello 
IL COMITATO DIFFIDA
Il Comitato a Difesa dei 
Diritti, a seguito dei due 
incontri pubblici tenuti a 
Fossombrone alla Cripta di 
Sant’Agostino e alla sala 
della CRI presso il quartiere 
di Borgo Sant’Antonio sulla 
REMS, ha spedito un atto 
di diffida a tutti i soggetti 
interessati alla questione, che 
sono la Responsabile del Set-
tore III - Urbanistica di Fos-

sombrone, il Sindaco di Fos-
sombrone, il Presidente della 
Regione Marche, il Direttore 
generale dell’ASUR Marche, 
il Direttore dell’Area Vasta 1 
e il Direttore generale della 
programmazione sanitaria del 
Ministero della salute.

In tale atto chiediamo di 
prendere urgenti provvedi-
menti per risolvere la situa-

zione, con il fine di tutelare i 
cittadini residenti del quartie-
re sia dal punto di vista della 
pericolositÃ  della struttura 
che da un eventuale danno 
patrimoniale, far rispettare 
la legalitÃ  vista la palese 
violazione della legge urba-
nistica vigente nel Comune 
di Fossombrone e mettere al 
riparo il Comune di Fossom-
brone e l’Amministrazione 

Domenica16 ottobre é stata 
una  giornata trionfale per 
i colori della Boccifola For-
sempronese.
A Castelfidardo nella gara 
regionale a coppia il primo 
posto é andato a Fabio 
Battistini e Giovanni Fer-
ragina. Prima gara per la 
nuova coppia. Non poteva 
andare meglio. Hanno su-
perato 256 atleti tutti di cat 
A giocando ad alto livello. 
Grandi!!
A Perugia Loredana Ca-
sagrande si é piazzata al 
primo posto nella gara re-
gionale individuale giocan-
do benissimo e dimostrando 
ancora una volta, se ce ne 
fosse bisogno, <<che le 
nostre donne - commenta il 
presidente Umberto Eusepi 
-  si fanno valere sia in cu-
cina, vedi Festa dello Sport 
ma anche in ambito agoni-
stico. E’ stata una domenica 
eccezionale..>>.

da eventuali responsabilitÃ  
dovuti a danni erariali.

Inoltre, viste le richieste 
pervenute da parte di alcuni 
cittadini durante le assemblee 
pubbliche svolte, le stesse 
richieste presenti in diffida 
e le potenziali ripercussioni 
della vicenda per tutta la 
comunitÃ  sono state spiega-
te direttamente al Sindaco di 
Fossombrone in un incontro 
che abbiamo avuto con lui 
ed alcuni componenti della 
giunta in data MercoledÃ¬ 
12 Ottobre u.s.
I prossimi passi della verten-
za in atto saranno la presenta-
zione di esposti alle procure 
competenti, nel caso in cui 
gli atti di diffida spediti siano 
disattesi, e l’avvio di una 
azione risarcitoria da parte 
dei cittadini residenti nel 
quartiere
CITTADINI NON SUDDITI
Comitato a Difesa dei Diritti

La bella domenica
della Bocciofila

FOSSOMBRONE Dopo 
la seconda uscita il gruppo 
Puliamo Fossombrone invia un 
messaggio ai cittadini per dire 
che stavolta <<deve tirare un 
pò di orecchi a cominciare dai 
cicloamatori perché abbiamo 
raccolto troppe confezioni 
di integratori. C’è poi chi fa 
colazione in auto e getta tutto 
dal finestrino. Anche in questo 
caso troppe carte di brioche 
in giro e bicchierini di the>>. 
Purtroppo una segnalazione 
viene indirizzata nei confronti 
<<di chi fa manutenzione delle 
strade, perché abbiamo trovato 
plastica che conteneva catrame 
e latte di olio per macchine 
usate>>. Per fortuna non sono 
mancati aspetti positivi perché 
<<hanno partecipato alla 
raccolta dei rifiuti tre genera-
zioni. Vale a dire nonno, figlia 
è nipotine. Abbiamo ricevuto 
sacchi in omaggio da aziende 
di Fossombrone e alla fine 
abbiamo festeggiato con un 

bell’ aperitivo ovviamente 
autofinanziato>>. Proseguo-
no i volontari: <<Facciamo 
notare che le zone più sporche 
sono quelle in prossimità degli 
ingressi alla superstrada. Dai 
rifiuti raccolti, sembra che la 
gente faccia colazione veloce-
mente in macchina e getti ciò 
che resta dai finestrini. A que-
ste persone vorremmo ricorda-
re che fast food non vuol dire 
mangia velocemente e sporca 
in giro ma solo mangia veloce. 
E siccome mangiare alla svelta 
fa male svegliatevi 10 minuti 

prima e fate colazione con 
calma a casa. L’appuntamento 
al prossimo mese e ogni volta 
che ognuno di noi fa una pas-
seggiata raccolga almeno un 
rifiuto e lo depositi nei casso-
netti>>. Puliamo Fossombrone 
sta dando un esempio enco-
miabile. Un progetto che sta 
richiamando la giusta attenzio-
ne. Quanto ai cassonetti della 
differenziata, si tratta ovvia-
mente di un discorso a parte, 
la buona volontà della gente a 
collaborare sembra propria sia 
difficile da far maturare.   

SVEGLIARSI PRIMA PER NON SPORCARE

MIRABILIA* 
Fossombrone 
E’ strano il silenzio che regna sulla sanità.Urlatori per 
professione o passatempo, pessimisti (non certo a torto), 
petulanti sottoscrittori di dimissioni di questo, quelli e tutti 
per protesta (giusta) si sono come ammutoliti. Forse hanno 
perso la carica. O sono rimasti delusi per motivi di varia 
umanità. Sarebbe bello vederli in azione (sempre legittima). 
Il dubbio: per loro signori contano i principi e le battaglie o 
solo gli avversari comunque sempre e solo quelli? (*)
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La conferenza di Area Vasta 1 che si 
É tenuta ad Urbino Lunedì scorso, 
nella quale si doveva decidere quali 
criteri aggiungere a questa fanto-
matica App per l’ubicazione dell’o-
spedale unico, si é invece conclusa di 
fatto con un fallimento, addirittura 
senza numero legale per votare.
Prendiamo atto che la stessa con-
ferenza ha iniziato a naufragare 
nel momento in cui il Sindaco di 
San Giorgio di Pesaro, seguito sullo 
stesso argomento da numerosi suoi 

colleghi presenti, ha portato all’at-
tenzione dell’assemblea il fatto che 
l’ultimo piano sanitario regionale é 
scaduto da due anni e di conseguen-
za, prima di decidere se fare e dove 
ubicare l’ospedale unico, bisogne-
rebbe elaborare un nuovo piano sa-
nitario condiviso con i territori, che 
parta dai dati epidemiologici dei cit-
tadini marchigiani, dalla domanda 
di salute delle persone e dalle risorse 
finanziarie disponibili.
La cosa sconcertante da notare é 

2 PERE ANGELICA
UNA FETTA 

DI GORGONZOLA SPESSA
UN CIOCCOLATO 

FONDENTE
SUCCO DI LIMONE

Tagliate a dadini le pere 
e spruzzateli con il limone.

Tagliate il gorgonzola.
Preparate 6 spiedini alternando 
pere, cioccolato e formaggio. 

Servite come dessert.

SPIEDINI DI PERE  (ricetta)

che un sindaco di un paese di poco 
più di mille abitanti, al contrario dei 
sindaci dei tre Comuni più grandi 
Pesaro, Fano ed Urbino e della casta 
dei dirigenti dell’ASUR, si sia accorto 
del fatto che prima si fanno i piani 
sanitari e poi si sceglie in funzione 
di questi come utilizzare le strutture 
presenti nel territorio, valutando poi 
in quel momento se sia necessario 
costruirne di nuovi.
A tal proposito, visto che l’esito della 
conferenza e proprio perché le argo-

mentazioni su cui si basa il dibattito 
sulla Sanità  provinciale sono a dir 
poco ridicole e al livello delle osterie, 
suggeriamo a tutti i sindaci, ed ai 
gruppi consiliari dell’intera provin-
cia, di portare in consiglio comunale 
l’ordine del giorno che come coordi-
namento dei Comitati abbiamo spe-
dito prima dell’estate, così da ripor-
tare il dibattito su temi seri che sono 
alla base della distruzione del servi-
zio pubblico in atto e ricordando che 
sette consigli comunali (Pergola, San 
Lorenzo in campo, Sassocorvaro, 
Piagge, Montecopiolo, San Giorgio 
di Pesaro, Montefelcino) si sono già  
espressi approvandolo.
Infine, proprio perché la situazione 
della sanità  nella regione é dram-
matica e non tutela ormai più la sa-
lute dei cittadini, tutto ciò dovuto al 
fallimento dell’ASUR Marche ormai 
sotto gli occhi di tutti, vi invitiamo 
a partecipare all’incontro-manife-
stazione “GIU’ LE MANI DALLA 
NOSTRA SALUTE” sabato 22 alla 
Loggia dei Mercanti ad Ancona.

CITTADINI NON SUDDITI
Coordinamento Regionale 

Comitati per la tutela della Salute

CHE FINE HA FATTO L’ODG DEI COMITATI?

Fossombrone 
Il 17 ottobre s’è svolta a 
Urbino la conferenza dei 
Sindaci per discutere sulla 
sanità della nostra provincia 
e dell’annosa questione della 
collocazione dell’ospedale 
“unico”. Non voglio scen-
dere nel merito del tema, 
ma su come il Sindaco di 
Fossombrone è giunto a tale 
incontro. Il Presidente della 
conferenza ha spedito al 
nostro Sindaco anticipata-
mente l’invito specificando 
l’argomento. Bonci, invece 
di convocare con urgenza un 
Consiglio Comunale per in-
formare l’intera cittadinanza 
e discutere democraticamen-
te sulla questione, in modo 
da portare all’Assemblea dei 
Sindaci il parere della nostra 
città, s’è presentato solo con 
la propria personale posi-
zione. Nel passato nessuno è 
mai intervenuto a tali incon-
tri senza avere indicazioni 
precise da parte del proprio 
Consiglio Comunale. 
Ad esempio, nella scorsa 
legislatura per difendere il 
nostro ospedale la maggio-

ranza e la minoranza aveva-
no anche votato un documen-
to unanime da sostenere in 
quella sede, che permise pure 
di essere più incisivi durante 
varie assemblee dei Sindaci.
In questo caso la nostra città 
forse non avrebbe risolto 
l’annosa questione di dove 
costruire l’ospedale unico, 
ma avrebbe certamente for-
nito spunti utili che avreb-
bero forse condotto a buoni 
risultati per i nostri cittadini 
e per tutti quelli della nostra 
Provincia.
Il comportamento del 
Sindaco Bonci è ancor più 
grave se si pensa che fin dal 
23 giugno, ovvero dal primo 
Consiglio Comunale, come 
Minoranza lo avevamo ripe-
tutamente invitato a convoca-
re un apposito Consiglio per 
poter affrontare il difficile 
e urgente tema del nostro 
ospedale anche in previsio-
ne di questi appuntamenti 
provinciali. Vista l’impor-
tanza dell’argomento era-
vamo quindi fiduciosi che il 
Sindaco e l’intera Giunta non 
avrebbero disatteso il nostro 
invito e che questa sarebbe 
stata finalmente la volta buo-
na, ma così non è stato, ed 
è frutto di un atteggiamento 
molto superficiale. 
Si sono così svolte due 
assemblee dei Sindaci senza 
che in quella sede si facesse 
nulla per mantenere il nostro 
ospedale e i suoi servizi, 
tanto che essi iniziano ad 
essere diminuiti. Questa set-
timana, infatti, 10 posti letto 
di lungodegenza sono stati 
sostituiti da 10 posti letto di 
cure intermedie. Presto poi 
il punto di primo intervento 
passerà ad essere funzionan-
te da 24 a 12 ore.
La Giunta Bonci, anche 
tramite le “competenze” 

Corriere
Adriatico
L’informazione

che ci serve
ogni giorno

in materia del Vicesindaco, 
Katia Marcuccini, era quella 
che avrebbe garantito il 
mantenimento di tutti i servizi 
nell’Ospedale di Fossombro-
ne, ma non ha fatto né detto 
nulla in merito. I
noltre siamo ancora in attesa 
di leggere in Consiglio il pia-
no sanitario alternativo per 
la nostra provincia promesso 
dal Movimento 5 Stelle che 
non è stato da loro presentato 
nemmeno a quell’importante 
conferenza dei Sindaci.

Il Consigliere Comunale 
Elisa Cipriani

Sindaco e Vice occasione mancata



Tende per interni
(classiche e moderne)

Tendaggi 
Tessuti 

Tende da sole
Zanzariere

Via Vescovado, 3
Fossombrone

Tel. 0721 0721 716128 | 
Cell: 334 3001140 | 

eclisse.tuttotenda@alice.it
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In merito al recente comunicato 
“Fossombrone Zero Euro”  del Gruppo 
di Minoranza Consiliare “Unione 
per Fossombrone”, relativo a presunti 
fondi per la cultura persi dalla nostra 
città per colpa dell’attuale amministra-
zione comunale,  vorremmo precisare 
quanto segue.
Aprile 2016 (delibera 415): la Giunta 
Regionale stanzia  fondi per la cultura, 
e sostanzialmente individua già gli 
interventi da finanziare su progetti  
presentati da tempo,  non risultano  i 
millantati  5/600 mila euro  di cui si è 
tanto parlato per la biblioteca, né altri 
fondi per Fossombrone.
Ma facciamo un passo indietro…nel 
2011/2012 il comune di Fossombrone 
commissiona  un progetto per la 
Biblioteca Passionei  che prevedeva una 
spesa complessiva di  ben  2.457.000 
€, progetto sulla carta bellissimo per 
carità e con un nobile fine culturale, 
ma quanto meno ambizioso e piuttosto 
costoso (non sappiamo quanto possa 
essere costata la sola progettazione di 
quest’opera faraonica).
Il  26/03/2012 la Regione Marche 
(all’interno della riprogrammazione 
del Par Fas Marche 2007/2013 prevede 
per il suddetto progetto un contribu-
to di € 843.000, bella somma,  ma 
sarebbero rimasti a carico del Comune 
(e quindi dei cittadini di Fossombrone) 
la bellezza di € 1.614.000.
Peccato  però che in data 13/05/2013, la 

Giunta Regionale Marche, con delibera 
nr. 722, decida di sospendere l’attuazio-
ne degli interventi previsti in preceden-
za,  in pratica per mancanza di fondi, 
in quanto ridotti da una delibera del 
CIPE (Comitato Interministeriale per 
la Programmazione Economica) del 
08/03/2013 che taglia gran parte dei 
fondi alla Regione Marche.
Oggi invece, come se ci fosse già un 
bell’assegno pronto per Fossombrone,  
si dice che sono stati persi  500/600 
mila euro per colpa nostra in quanto 
c’era un impegno “morale, politico 
e pubblico” della Regione preso a 
maggio 2016, ammesso e non concesso 
che questi  ipotetici fondi sarebbero poi 
stati  effettivamente erogati (il 2013 in-
segna), rimarrebbero sempre  a carico 
del comune i restanti  € 1.857.000 da 

destinare alla Biblioteca!!
In  4 mesi avremmo dovuto indi-
viduare altri interventi, preparare 
dei progetti, inviarli in regione,  farli 
approvare ed ottenere i fondi, roba da 
Guinnes dei Primati.
Ci attiveremo per presentare un nuovo 
progetto per la  biblioteca Passionei,  
più realistico ed adatto al contesto 
locale,   per riportare nella loro giusta 
sede i preziosi volumi che da anni sono 
in deposito a Senigallia  e restituire fi-
nalmente alla ns città la sua biblioteca.
Secondo noi infine,  l’interesse e l’amore 
per i beni culturali si concretizzano 
nella cura innanzitutto per quelli che 
ci sono già, e pertanto abbiamo già do-
vuto effettuare interventi  urgenti per 
porre rimedio ad una grave situazione 
di degrado che abbiamo riscontrato, e 

L’assessore: “Un nuovo progetto per la biblioteca”  

In 8 giorni la Giunta Bon-
ci ed il Movimento 5 Stel-
le, per discolparsi, hanno 

“partorito” un comunicato 
che conferma solo quanto 

da noi sostenuto nell’in-
formativa intitolata “Fos-

sombrone: zero euro!”.
Innanzitutto i 5 Stelle 

hanno dimostrato di non 
conoscere la differenza 

(anzi li confondono) tra i 
fondi Fas del (2007-2013), 

a cui la Giunta Pelagag-
gia aveva aderito, con il 

Fondo Europeo di Svilup-
po Regionale (Fesr 2014-

2020) al quale i nuovi 
amministratori avrebbero 

potuto partecipare tra giu-
gno ed agosto 2016. 

La stessa maggioranza 
grillina conferma la realtà 

gravissima dei fatti: non 
si è interessata e non ha 
inoltrato la minima do-

manda! Essi hanno cerca-
to di contattare la Regione 
esclusivamente nei giorni 
scorsi, dopo la nostra de-
nuncia, per cercare senza 
riuscirci di “mettere una 
toppa al buco che si era 

creato”. Giustificano poi 
tale irresponsabile negli-
genza affermando che il 
progetto della Biblioteca 

Passionei è faraonico e 
i soldi che servono sono 

troppi (circa €. 1.800.000 
rimanenti) dimentican-
do o non sapendo che il 
progetto si può realizza-
re a stralci.  Se l’attuale 

Amministrazione inoltre si 
confrontasse con gli uffici 
competenti avrebbe anche 

evitato un’ulteriore brutta 
figura in quanto la Giun-

ta Pelagaggia, che non 
si risparmiava nel fare 

richieste di finanziamen-
to, aveva già reperito ed 

ultimato interventi per €. 
235.000,00 con i fondi del 

terremoto dell’Umbria.
I 5 Stelle nella figura 

dell’Assessore Mei non 

pertanto abbiamo già:
- Ripulito il deposito del museo 
archeologico
- Sistemato il giardino della Quadreria 
Cesarini e predisposto un progetto per 
la disinfestazione dai tarli, altri lavori 
di manutenzione e riposizionamento 
dei quadri
- Riposizionati alcuni quadri nella 
Pinacoteca che risultavano esposti al 
sole senza alcuna protezione
- Gettati due camion di immondizia 
rimossi dalla Chiesa di San Filippo e 
quasi  ultimato il restauro del portone 
d’ingresso laterale 
- Avviato piano di disinfestazione dai 
piccioni della Corte Bassa con successi-
va bonifica e chiusura delle fessure che 
permettono l’accesso ai volatili
L’assessore alla cultura Gloria Mei

spedendo alcuna richie-
sta in sostanza ha perso 

quello che potevano essere 
almeno seicento mila euro 
per la nostra città. Infatti, 
se i nuovi amministratori 
non condividevano il pro-
getto Biblioteca approvato 
anche dalla Soprintenden-

za delle Marche, avreb-
bero potuto destinare tali 

risorse per il Parco Arche-
ologico, per la Corte Bassa 
o la Corta Alta poiché non 
erano vincolati alle scelte 

precedenti.  
Cari amministratori l’ave-
te subito combinata gros-

sa, se non ricordiamo male 
siete pure gli stessi che a 

febbraio organizzavano 
convegni per il reperimen-

to di fondi europei per le 
piccole e medie imprese, 

ma avete sicuramente 
dimostrato subito inaffida-

bilità ed incompetenza. 
Avreste fatto sicuramen-

te più bella figura non 
replicando o in modo 

umile chiedendo scusa ai 
cittadini forsempronesi 

visto il danno per l’intera 
collettività.

                                                                                                             
Gruppo  Consiliare 

Unione per Fossombrone

La controreplica: “Ma la pezza é peggio del buco!”



Il Menestrello
Ed. Qui Fossombrone 

Aut. Trib. Urbino n. 159 del 21 10 1991
Stampa Tipografia Metauro  

Direttore Responsabile Roberto Giungi 
tel. 3395095785

 e-mail: almenestrello@tin.it

  Il Menestrello                                                                                               Anno 17° - n. 32 - 21 Ottobre  2016

BUONE NOTIZIE  DAL PUNTO IAT FOSSOMBRONE

Una delle immagini della giornata del FAI che si è svolta a 
Fossombrone domenica 16 ottobre. Gran successo di visi-
tatori, circa 100 persone. Hanno potuto visitare alcuni tra i 
più bei luoghi della centro storico.
Nel pomeriggio la visita è continuata con l’apertura di due 

chiese. Anche le strutture museali hanno avuto più visita-
tori del solito. Grazie al FAI ed ai suoi collaboratori, ma 
anche ai ragazzi del Polo Scolastico Donatidi Fossombrone 
che si sono trasformati in piccoli ciceroni della città. (Post 
Punto Iat Fossombrone) 

Fossombrone Punto IAT
Abbiamo accompagnato gli 
amici di Sky Bike Channel 
in alcuni luoghi della nostra 
provincia. Recentemente 
si sono diffusi alcuni dati 
turistici che dicono come 
Piemonte e Marche siano le 
Regioni più richieste per le 
attività “en plein air”.
Il turismo all’aria aperta 
ha un grandissimo peso e 
muove l’interesse e le scelte 
di persone con tante passioni 
e tanta curiosità per i borghi 
delle Marche.
Fotoamatori, runners, enoga-
stronauti, amanti delle cam-
minate nei sentieri, amanti 
di canoa e kayak, cicloturi-
sti: sono tutte persone che 
apprezzano nature a borghi, 
centri storici ed enogastrono-
mia. E poi tornano, visitando 
le nostre città ancora di più 
in altri periodi dell’anno. Ar-

rivano e si trovano immersi 
in scenari magici. 
Non a caso si dice ancora 
“Le Marche, le scoprirai 
all’infinito”.
Dal 5 al 10 novembre andrà 
in onda lo speciale sul ciclo-
turismo nelle Marche. 
Sarà trasmesso sul canale 
214 di Sky. 
Si potrà vedere anche Fos-
sombrone.
I simpatici amici di Sky, in 
confidenza, ci hanno rive-
lato che torneranno per altri 
progetti.
Pensano ad un format per 
esaltare soprattutto l’aspetto 
enogastronomico.
Ben venga. Noi siamo pronti 
a collaborare. (Nicola Nori)

Fossombrone su Sky Tv canale 214


